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RASSEGNA. POLITICA 


Il nuovo ministro della guerra in 
Francia, generale Lewal, ha già preso 
possesso del suo ufficio, ed alle auto- 
rità militari, che si sono recate ad 0s- 
sequiarlo, ha dichiarato come |’ onore 
della Francia esiga che alla vertenza 
con la China sia messo termine pron- 
tamente ed energicamente. In queste 
parole del nuovo ministro sta tutta la 
spiegazione dell’ avvenuto cambia- 
mento. 

I fogli governativi, a quanto dice il 
telegrafo, fanno risaltare l’importanza 
di questa dichiarazione, di cui sono 
lietissimi, ed esprimono ferma fiducia 
che il generale Lewal saprà raggiun- 
gere lo scopo che egli si propone, senza 
compromettere il piano di mobilizza- 
zione stab.lito per l’esercito continen- 
tale. Nel'che sta appunto la differenza 
che separa il vecchio dal nuovo mi- 
nistro della guerra, imperocchè il Cam- 
penon, pressato senzafrequie dal Ferry 
ad approntare rinforz. pel Tonchino, 
aveva distratto quanto potava di truppe 
speciali d’ Africa, mettendo anche a 
contributo la risorsa degli arruciameoti 
volontari, ma aveva sempre rifiutato 
di disporre degli elementi, che faono 
parte integrante del sistema generale 
di mobilizzazione dell'esercito. È percsò 
che i giornali radicali e i partigiani 
della revanche ora prendono le parti 
del ministro dimissionario, a cui danno 
il merito di non aver voluto prestarsi 
a tradire i veri interessi della patria, 
compromettendo la sa'dezza dell’eser- 
cito francese di fronte alle attuali com- 
plicazioni della politica in Earopa. 

Anche il Marocco pensa a trar pro- 
fitto dei risultati che la conferenza di 
Berlino potrà avere per lo scioglimento 
delle complicazioni coloniali în Africa, 
ed ha perciò fatto chiedere al rappre- 
sentante ingiese una copia dei proto- 
colii della conferenza medesima. Il 
sultano di Fez vagheggia l'annessione 
di un vasto tratto di territorio lungo 
la costa, a mezzogiorno del Marocco, 
e desidera di procedere a questa an- 
nessione nelle forme, che verranno 
stabilite dai delegati europei per le 
aunessioni territoriali future. 

Intanto i fogli spagnuoli, sempre 
sospettosi dei progetti della Francia 
sul Marocco, discutono intorno ai veri 
motivi, che possono aver. dato luogo 
al traslocco del rappresentante fran- 
cese, signor Ordega, da Tangeri a 
Bucarest. Probabilmente però questo 
è uno dei pochi casi, in cui non sono 
da cercare ragioni segrete e misteriose, 
bastando considerare che dopo l’ener- 
gico intervento dell’Ordega nel con- 
Îlitto franco marocchino, e la soddi- 
Sfazione da lui ottenuta con mezzi 
quasi violenti, 1 suo allontanamento 
dal Marocco era consigliato da ragioni 
politiche e personali ed un tempo. 

Ma in Spagna tutto ciò che diret- 
tamente o indirettamente riguarda il 
Marocco, solleva sospetti e gelosie, 
specialmente dacchò la Francia ha 
preso in quelle regioni un’ attitadine 
Un po’dubbia. E quei sospetti e quelle 
gelosie si riflettono poi in tuite le 
questioncelle, che in qualche modo 
Danno attinenza alla questione prin- 
cipale. Così in questi giorni appunto 
il ministro degli esteri di Spagna, 
interrogato in parlamento, dichiarava 
che il governo di Madrid non comin- 
cierà i pagamenti delle indennità do- 
vute ai francesi, vittime della guerra 


carlista, se non quando il governo 
di Parig&avrà a sua volta cominciato 
il pagamento delle indennità dovute 
agli spagnuoli, vittime dell’ insurre- 
zione di Saida, come era stato conve- 
nuto fino dal 1882, 


I Ponti interprovinciali sul Po 


All’adunanza ordinaria settimanale 
tenuta Lunedì u. s. dalla nostra De- 
putazione provinciale, igtervenivano 
gli Ill.mi signori Minelli cav. dott. 
Tallio e Benvenuti cav. Adolfo, Depu- 
tati provinciali di Rovigo, allo scopo 
di concretare gli accordi per la co- 
struzione dei dae nuovi ponti in ferro 
sul Po che devono congiungere la 
provincia Rodigina colla nostra. 

Diamo qui per sommi capi ciò che 
venne finalmente e di completo ac- 
cordo stabilito. 

Riservate ulteriori trattative per la 
costruzione del ponte laterale a quello 
ferroviario tra Pontelagoscuro e Santa 
Maria Maddalena, venne deliberata la 
costruzione di quello ad Ariano sulle 
seguenti basi: 

1. Il Ponte verrà direttamente co- 
struito dalle due provincie. 

2. Il progetto dovrà esser fatto su- 
bito a spese comuni e a cura della 
Deputazione di Rovigo, la quale resta 
pure incaricata di tutte le pratiche 
presso il Ministero per gli effetti della 
legge 23 Luglio 1881 (approvazione e 
concorso nella spesa). 

3. La parte di spesa spettante alle 
due provincie sarà ripartito a giusta 
metà. 

4. La provincia di Rovigo 8’ impe- 
goa di iscrivere, come si è già im- 
peguata quella di Ferrara, il proprio 
contributo nei Bilaoci del triennio 
1885-87. 

Qui avvertiamo che la nostra pro- 
vincia ba già in massima deliberata 
la costruzione del Ponte a Lagoscuro, 
compreso esso pure nella legge preac- 
cennata. Gli uffici fatti analogamente 
e da gran tempo dalla Deputazione 
provinciale nostra presso quella di 
Rovigo, non poterono sino ad ora a- 
vere, se la nostre informazioni sono 
esatte, la desiderata soluzione, dacchè 
la Rappresentanza Rodigina accam- 
pava la pretesa che noi ci permettia- 
mo di chiamare curiosa, (riserbandoci, 
occorrendo, di legittimare |’ epiteto) 
che alla provincia nostra dovesse spet- 
tare un contributo maggiore. Ora, non 
cì resta che augarare che le ragioni 
dalla provincia nostra opposte, e ba- 
sate, a nostro criterio, sulla giustizia 
e l'equità, trovino mei saggi consigli 
dell’aitro consesso, il favorevole ac- 
coglimento che meritano; per modo 
che presto possa essere eseguito i’ al- 
tro manufatto, indispensabile ed im- 
portantissimo per ambo le provincie. 

L'occasione viene per noi opportu- 
nissima all'oggetto di ringraziare il 
nostro solerte ed autorevole corrispon- 
dente da Occhiobello, il quale ci porge 
motivo di fare una doverosa dichia- 
razione. 

Nella sua corrispondenza inserita 
sulla Gazzetta di Sabbato u. 8. e che 
principalmente trattava dell'abolizione 
del diritto di pedagio sul ponte a 
chiatte, egli ci avvertiva come dal re- 
soconto morale della Deputazione di 
Rovigo e' da comunicazioni ‘ verbali 
fatte da quei Deputati provinciali a 
taluno che li interpellava, appariva 
come la proviacia nostra è restia a 
convenire sulla quota di contributo del 


ponte 0 dei ponti in ferro; come non 
è nemmeno possibile conseguire un 
convegno fra Deputazione e Deputa- 
azione a questo oggetto — perchè alle 
ricerche fatte in proposito la Deputa- 
zione di Ferrara non offriva nemmeno 
risposta. i 

Le cose sono passate invece, siamo 
in grado di assicurarlo, ben diversa- 
mente, o, meglio, di guisa affatto op- 
posta. 

La prima delle eccezioni non può 
riferirsi che al rifiuto troppo natarale 
© legittimo della Deputazione nostra 
di convenire nella pretesa che per il 
ponte a Lagoscuro dovesse essa assu- 
mersi 3]5 della spesa e 2,5 soli la 
provincia di Rovigo; per tatto il re- 
sto, essa non fa, non è, e non sarà 
mai restia a convenire in un accordo 
ragionevole come quello intervenuto 
Lunedì scorso. 

La seconda delle accuse, che così 
possono chiamarsi, non soltanto è in- 
sussistente ma possiamo con docu- 
menti alla mano ritorcerla interamente 
alla Deputazione della provincia fi- 
nitima. 

Pariino per noi le seguenti date. 
L’invito ad un coavegno fra le due 
Deputazioni, ad approvare le difficoltà 
insorte, partì da Rovigo il 9 Luglio 
prossimo passato 1884. 

Convocatasi la Deputazione nostra nel 
giorno 16 dello stesso mese essa ri- 
spondeva rel giorno sussegueate, ade- 
sivamente. 

A questa adesione, nessuna comuni- 
cazione faceva seguire Rovigo. 

Il 7 agosto Ferrara reriveva ancora, 
sollecitando una risposta, per norma 
delle comunicazioni da farsi in propo- 
sito al Consigilo che andava ad essere 
convocato nella sua sessione ordinaria. 

Cinquantaguattro giorni dopo, e cioò 
in data 30 settembre, Rovigo avvertiva 
che ‘salvo 11 decidere sulla Conferenza, 
si desiderava sapere cosa il Consiglio 
nostro avesse deliberato! 

Lo stesso giorno Ferrara rispondeva 
che il Consiglio aveva per lo intanto 
stanziato îl quarto della quota a noi 
spettante nella costruzione del Ponte 
d' Ariano. 

A questa comunicazione Rovigo non 
rispose ! 

Il 28 ottobre Ferrara torno ad insi- 
stere per avere una risposta, nel senso 
che fosse provocata analoga delibera- 
zione a Rovigo. 

Miracolo! Dae soli giorni dopo, da 
Rovigo si richiedeva fosse stabilito un 
giorno per il convegno, 

Subito rispondevasi da quì che tatti 
i lunedì la Deputazione s’aduna or- 
divariameate e si metteva a intera di- 


sposizione della Depatazione rodigina ; | 


che se questa non avesse voluto inco- 
modarsi e però Jo avesse gradito, Fer- 
rara avrebbe mandato a Rovigoi suoi 
Delegati, in quel giorno che le fosse 
stato indicato. 

Rovigo lasciò passare tutto il no- 
vembre e metà di dicembre ! Il giorao 
16 di questo mese avvisò che in una 
seduta avvenire avrebbe fissato il gior- 
no della Conferenza. Il 23 annunciava 
che i suoi Delegati sarebbero venati il 
giorno 29 fissando per il congresso le 
ore 2 pomeridiane. 

E: venaero infatti, ma col diretto 
delle 3 50 pom. (con aggiuntivi i so- 
liti 35 minuti di ifallibile abitudinario 
ritardo) quando infatti, la Deputazione 
nostra dopo aver atteso 3 ore inutil- 
mente, si era disciolta. 

Chiaritosi di poi che l'ora indetta 
per le 2 pom. proveniva per un errore 
d'ufficio indipendente dal pensiero dei 


| giornale si 


signori Delegati, il tanto sospirato con- 
vegno si tenne come dicemmo lunedi 
scorso. 

Questi ragguagli, minuziosi se vuolsi, 
non li riteniamo però superfiui nello 
intendimento di rimettere a posto la 
verità e dimostrare, in ispecie ai nu- 
merosi nostri lettori di oltrepò, qual- 
mente da parte della nostra Ammini- 
strazione provinciale, non si mancò un 
sol istante a deferenze che sono in lei 
sistematiche, e alle premure reclamate 
dal vitalissimo argomento. 


Arnold Mortier * 


È con molto dolore che ho appreso 
la morte di Arnold Mortier, il notis- 
simo eronista teatrale del Figaro, il 
boulevardier spiritozo, l'ottimo came- 
rata del Tout Paris teatrale. Da quat- 
tro mesi Mortier era, a Croissy, am- 
malato d’ ipertrofia della milza com- 
plicata da anemia. Pochi giorni sono 
era seduto su'di una poltrona, chiese 
un bicchier d'acqua, ne bevette un 
sorso, poi spirò. 

Era morto, o cronisti teatrali, il vo- 
stro maestro, 

Ora, leggete le sue cronache pub- 
blicate dai Dentu, ed imparate quale 
sia la vera missione del cronista tea- 
trale, 

Arnold Mortier, era nato il 10 Gen- 
naio del 1843, ad Amsterdam. Era i- 
sraelita. La sua vocazione era quel- 
la del giornalista. Si recò a Pa- 
rigi nel 1865. La sua carriera fa la- 


boriosissima. Ciò serva d'esempio a. 


coloro i quali credono che, a Parigi, 
si acquisti nomèa e si faccia fortuna 
in veatiquattro ore. Il suo primo ar- 
ticolo fa pubblicato nel Nano Giallo 
diretto da Ganesco. Scrisse poi nel- 
1 Europe, e nel Gaulois dove egli creò 
con Gouziea sotto la firma collettiva 
Froufrow, quella Soirée parigina, de- 
stinata ad un grande successo. Servì 
valeotemeate la sua patria d'adozione 
nella legione degli Amici della Fran- 
cia; daraote la guerra del 70, egli 
riprese la penna e combattà la Co- 
mune. Fu io seguito, segretario della 
redazione della Gazzette de Prance, con 
Araéae Houssaye, poi collaboratore del 
Paris-Iournal. 

È nel 1873 che ent:ò nel Figaro. 
Villemessant aveva buon naso. Gli 
affidò una rubrica dove tutto c’ era 
da trovare e da creare. Mortier trovò 
e oreò. Ezli si firmava: Un Monsieur 
de l'orchestre. La Soirée diventò la 
favorita degli autori, degli attori 6 del 
pubblico. Dopo la lettusa dell’ articolo: 
critico del Vita, si leggeva la cronaca 
del « dettaglio» di Mortier. Criterio, spi- 
rito, fecondità d’iavenzione: ecco. it 
pregio reale della Soirée: Tutti i cro- 
nisti teatrali lo iavidiavano, ed ogni 
studiava d’ averne uno 
che gli somigliasse, ma Mortier non 
ebbe mai ua rivale. 

La raccolta delle Soirées Parisiennes 
si compone di dieci grossi volami, 0- 
gnuno dai quali ha una prefazione 
briosissima firmata o da Offsobach o 
da Hai6vy, o da Aagier, e da Barriòre. 
Qaesta raccolta costituisce una serie 
ai documenti preziosi per la piccola 
storia del nostro tempo. 

Chi va al mulino s° infarina, 

Argold Mortier fa anche autore. Ha 
scritto drammi, commedie-vaudevilles, 
libretti d' opera, romanzi, ottenendo 
sui diversi teatri parigini dei buoni 
successi, Al presente, egli era in pro- 
cinto di raccogliere il frutto del suo 


ingegno e delle sue fatiche. Sul suo 
tavolo da lavoro si è trovato il piano 
di una /éerie intitolata : Le Petit Pou- 
cet. Questa féerie doveva essere jel- 
tata perchè nel concepirla procarò la 
‘morte prima al Laferrier, poi alui ste3- 
80, in cortissimo tempo. 

Magnard, il direttore del Figaro dal 
quale togliamo alcune di ste note 
biografiche, lo riteneva per il più 1m- 
maginoso dei cronisti teatrali, 11 più 
assiduo fra tutti i collaboratori, il più 
amabile dei compagni e il più sincero 
degli amici. 

Il mondo teatrale parigino si con- 
solerà presto della perdita di Arnoid 
Mortier ; il dolore della geate di tea- 
tro dara quanto quello delle vedove ; 
ma essa è convinta che difficilmeote, 
per ora, si potrà sostituire uo altro 
cronista del valore di Mortier. Mortier 
8i era fatto una bella posizione a Pa- 
rigi, una posizione che, io Italia, noa 
se la fa un'appendicista drammatico 
come Yorick o come Fortis, ma, siamo 
siaceri ed imparziali, eonfessiamo che 
in Italia non abbiamo un cronista tea- 
trale che si possa paragonare a Mortier. 

Chi lo ha ucciso è stato la vita feb- 
brile di Parigi, quella vita febbrile 
Ge ha ammazzato in fresca età quei 
brillaoti ingegni di Nersal, di Mus- 
set, di Coguard, di Aubryet, di Sirau- 
@ di molti altri, perchè non cre- 
diate che sia una vita seminata di 
rose quella del cronista teatrale di ua 
Giornale influente di Parigi. Recatevi 
a totti i teatri, assistette a tutte le 
prove, prendete gli appunti sulle pro- 
dazioni, sui loro autori, sugli artisti, 
sulla messa in scena; Uscite dal teatro 
alle quattro pomeridiane; siate di nuo- 
to alle nove pomeridiane in teatro, 
fipetete l' operazione, ritiratevi a casa 
verso le tre antimeridiane, ponetevi 
al tavolo a_ scrivere l'articolo, alza- 
tevi tardissimo, poi dedicatevi a sc‘i- 
vere un'dramma, un romanzo, un li- 
bretto d'opera, una /derie; trascinate 
questa vita tutti i giorai, per quiadici 
@ venti anni, @ poi sappiatemi dire 
qual è l'organismo che può resistere 
lungo tempo, e ditemi voi se non ha 
diritto un domo di farsi una posizione. 

Aroold Mortier è morto, ma non 
morranno, no, le sue Soires Pari- 
siennes. 

Esse insegnano ai cronisti teatrali 
europei, che quello del cronista tea- 
trale. non è uo mestiere, ma una no- 
bile professione utile al pari di quella 
del critico e giovevole alla storia del 
teatro di una pazione!... 


ALESSANDRO FIASCHI. 


Interessi provinciali 


Consorzio coattivo -per le Bonifiche 
(Continnaz. vedi NN. 3 e 4) 


E poichè la mis disamina riflette 
più specialmente le Tasse di Scolo gra- 
vanti 1 fondi 1n proporzione del bene- 
ficio che possono risentire da quello 
naturale, con tanti gravi dispendi e 
sacrifizi procurato 0 facilitato «dalla 
Congregazione del 1° Circondario, 0s- 
servo: Che gli Ettari 18,156: 38: 40 
appartenenti alla Banca, sall’ aliquota 
di L. 0,0836,316 di tassa consorziale ad 
ogui scudo d'estimo, pagarono pel va- 
lore eensuario di Scudi 130,522 91 o 
L. 694,381: 88, nel 1884, L. 10,915: 75 
€ cioò in ragione di centesimi 60: 12 
per ciascun E:taro, mentre gli altri 
possideati per la residuale superficie 
di Ettari 18,430: 49: 40 dell’ estimo di 
Scadi 641,406 : 25 o L. 3,412,285: 90 
pagarono L. 51,871 : 19 ovvero 10 ra- 
gione di L. 2: 80: 9 per Ettaro!Om- 
metto di tener calcolo delle golene 
perchè ignoro quanta superficie spetti 
alia Baoca e agli altri possidenti. 

La Società delle Bonifiche poteva 
dunque intraprendere a cuor leggiero 
uo’ opera di prosciugamento artificiale, 
sebbene dispendiosissima 6 per lavori 
di costruzione e per la manutenzione 
avvenire, avendo di fronte un' aggra- 
vio annuo di L. 48,687: 41, immuta- 
bite per molti anni, e relativo ad una 
superficie di Ettari 18,156: 38: 40. Ma 


gli altri possessori di terreni per Ettari 
18430: 49: 40 gravati dalia tasse an- 
nue di L. 239,112: 48, non potevano 
con eguale tranquillità e sicurezza sob- 
barcarsi a più ingente carico di spesa, 
senza almeno vigilare alla costruzione 
delle opere, preteaderae l'esecuzione in 
precisa conformità dei progetti, senza 
invocare uguaglianza di trattamento 
nella distribuzione della rete e nel- 
l’uso dei canali, senza infine ribel- 
larsi ad una imposizione di maggiori 
oneri riguardaati 1’ indeanizzo di spe- 
se cui rimasero estranei. 

Ia presenza di questi dati statistici 
mi 81 permettano alcune considera- 
zioni. 

Il più giusto e più sicuro criterio 
sper conoscere quale fosse lo stato di 
scolo, la fecondità ed il bisogoo di 
prosciugamento artificiale dei terreni 
inferiori all’argine del Brazzolo, si ha 
dali’ importare della Tassa Conso 
Ziale pagata annuaimente alla Coa- 
gregazione, poichè riscuotesi in propor- 
zione del valore dei terreni, e conse- 
guentemente della loro produttività e 
delle spese occorreati per conservaria. 
Queste Tasse rappresentano il capi- 
taie immesso annualmente dai pro- 
prietari dei fondi per mantenerne e fa- 
cilitarae lo scoio, le opere di canalizza- 
zione che servirono alla Società per 
le Bonifiche, costituiscono il patrimo- 
nio dei possidenti, e forniscono la 
prova mauifesta che ia proporzione 
della maggiore entità delle Tasse pa- 
gate, minore addiveniva la necessità 
di un prosciugameato artificiale, 6 di 
una ingente spesa per procarario. Si 
potrà dunque presumere che taato più 
tenue sarà il lucro derivato dalla nuo- 
va bonificazione, quanto più grave sarà 
stata la Tassa pagata per lo scolo na- 
turale. 

Non è qui il caso di fare dei cal- 
coli indaginosi nò io forse avrei lec)- 
gnizioni tecniche opportune. Però ore- 
do di non errare consideranio che se 
delle Tasse Consorziali in L. 62,786: 94 
la Società paga L. 10,915: 75 per Et- 
tari 18,156: 38: 40 (in ragione di cea- 
tesimi 60 12 per Ettaro) e gli altri 
possideati pagano L. 51,871: 19 per 
Estari 18,430: 49: 40 (corrispondenti 
a L. 2: 80: 9 per ciascun Ectaro) qua- 
lora suppongasi, in via di mera ipote: 
che la Tassa di bon.ficazione per ma- 
nuteazione delle opere importasie L. 
500,000 annue, la Banca di Torino, 
dovendo essere gravata la proporzione 
inversa, corrisponderebbe L. 411,991: 73 
é gli altri possidenti pagherebbero com- 
plessivamento L. 88,008: 27. 

Di conseguenza 1 fondi spettanti ai 
possidenti estranei alla costruzione 
delie opere di bonifica resterebbero 
gravati in media di L. 4: 77:5 per 
ogni Etaro, mentre quelli deila Ban- 
ca avrebbero Un carico ulteriore di 
L. 22: 69 per ciascua Ettaro. 

Nè considerando la cosa sotto l’a- 
spetto anche della sola equità, si rav- 
visi esorbitante questa Tassa rispetto 
alla Banca di Torino, i cui terreni per- 
chè più depressi noo avendo concorso 
fino ad ora che in minima parte alle 
spese riflattenti lo scolo naturale, a 
loro riguardo impossibile, hanno ri- 
seatito tutto i' utile che potevano a- 
spettarsi dalla bonifica artificiale, lad- 
dove gli altri colle maggiori Tasse Coa- 
sorziali pagate avevano già costituito 
un patrimonio di canali e manufatti 
per facilitare lo scolo al cui migliora- 
mento soltanto può avere contribuito 
la bonificazione, 

Allo scopo di giustificare le risul- 
tanze sommarie sopra accennate de 
l'ammontare delle Tasse gravanti in 
media il comprensorio di cui è parola, 
indicherò la. precisa misura delle im- 
poste da cui è gravata ciascuna frazione. 

Gli Ettari 36,586: 87: 80 di terreoi 
inferiori all’argine del Brazzolo sono 
compresi per. E:tari 20,077: 52: 60 
dell’estimo di Scudi 476,364:,66 e L. 
2,534,269:: 98 nel Comane di Copparo; 
per Ett. 2601: 14: 70 dell’estimo di 
Scadi 126,952: 17 o L. 675,385: 54 
nel Comune di Migliarino; per Ettari 


10465: 63:-80 dell’ estimo di Scudi 
96351: 31 0 L. 512,588 :,96 nel Comune 
di Codigoro; e per Ettari 3452: 56.: 70 


dell' estimo di Scudi 72,260: 02 o L. 
384,423: 30 nel Comune di Mesola. 
Avvertitsmo come l'aliquota delle 
Imposte ad ogni scudo d’ estimo men- 
tre è uguale ia ciascuna frazione per 
quelle Consorziali, abbia una diversa 
misura perle Erariali, Provinciali e Co- 
manali, mentre anche i terreni hanno 
un diverso valore desunto dalla loro 
condizione e produttività nel 1835. 


(Continua). 


IN ITALIA 


ROMA 6 — Qaell’oste di Trastevere, 


di nome Volpi, che aveva teguto . per 
due giorni nascosto in casa il profes- 
sore Sbarbaro ed era siato assieme a 
questo arrestato, fu posto in libertà. 

— La Tribuna publica un dispaccio 
da Parigi, 1n cui s1 annunzia che lo 
ambasciatore Menvabrea avrebbe avuto 
dal governo francese l’ assicurazione 
che non si sarebbero in alcun modo 
sollevate difficoltà all’ occupazione di 
Tripoli per parte dell’ Itala. 

L'laghilterra è pur favorevole a tale 
occupazione ; ma la Tarchia dal canto 
suo avrebbe dichiarato che |’ occupa- 
zione della Tripolitania sarebbe consi- 
.derata come un cusus belli. 

Circa la questione coloniale il Po- 
polo Romano publica un articolo, in 
cui si dice che il solo obbiettivo serio 
dell'Italia poteva essere l'occupazione 
di Tripoli, se la medesima 81 fosse e- 
seguita senza gravi complicazioni. Ma 
ciò essendo impossibile, 11 governo farà 
meglio ad abbandonare aitri fautastici 
Obbiettivi e dedicarsi esclusivamente 
al miglioramento delle condizioni ia- 
terne del regno. 

— Il Diritto smentisce in modo re- 
ciso la notizia delle dimissioni del 
conte De Lauoay da ambasciatore d'I- 
talia a Berlino. 

— Appena saraono riprese le riu- 
nioni pienarie della Conferenze di Ber- 
lino, sarà discussa la proposta dell’In- 
Qhilterra e deil’ Italia per la neutra- 
lizzazione dei graodi fiumi nell'interno 
SUINA [Fica e per l'abolizione della schia- 
vità. 

— Oggi il Papa ricevette le rappre- 
sentanze della gioventù cattolica. As- 
sistevano undici cardinali. 

Il Papa pronunziò un vivace discor- 
80, in cni eccitò la gioventù clericale 
a proseguire nell’ opera iniziata e ad 
associarsi ai Circoli operai cattolici. 

Disse che bisogna rivolgersi alle 
masse operaie In questi tempi in cui 
i sobillatori cercano di trasciaarle alle 
ribellione contro ia Chiesa, la fami- 
glia e la società. 

Il Papa profetizza vicina una grande 
catastrofe. 

— Il ministro dell'interno ha rice- 
vuto cattive notizie da Palermo, dove 
la popolazione, allarmata per 11 cho- 
lera scoppiato a Gaeta, domanda nuo- 
vamente le quarantene per le prove- 
nienze dal cootinente!! il 

Le notizie da Gaeta oggi sono mi- 
gliori, Da 30 ore non venne più de- 
nunziato aicun caso di colera. 

— ll tenente generale Luigi Mezza- 
capo è quasi ristabilito in salute ; 0g- 
gi è uscito di casa. 

— Questa sera al Quirinale ebbe 
luogo il banchetto in caore della Pre- 
sidenza della Camera e del Senato. 

— La partenza della spedizione ita- 
liana per il Congo venne ritardata, 
per considerazioni politiche. Questa 
sera il capitano Cecchi sarà ricevuto 
dal ministro Mancini. 


VENEZIA — Al Tribunale militare 
sarà trattata fra giorni una causa grave. 

Parecchi soldati al campo di Cor- 
denons, e qualche caporale, secondo 
la ipotesi deli accusa, si sarebbero ac- 
cordati per aggredire e percuotere un 
loro superiore, il sergente Adolfo Cer- 


rati. 

Di fatto in una sera dello scorso ot- 
tobre, il sergente verso le 10 fu at- 
torniato da parecchi soldati,. fermato, 
paccoaso e gravemente ferito a colpi 

li sassi, 

Di questo fatto. che costituisce. un 


gravissimo reato a sensi del Codice 
per l’ Esercito, sono imputati 16 sol- 
dati indiziati come autori. 

L'udienza avrà luogo il 21 del corr. 

L' accusa sarà sostenuta dall'avv. fl- 
scale cav. Vaglio e la difesa dagli avv. 
Feder, Jachia, Villanova, nonchè dal. 
teneate di vascello cavaliere Ferracciù. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Il processo contro la 
sigaora Giovannina Hugues, nata Ro- 
yannet, che uccise l’ agente della S0- 
cietà d' informazioni Moria, principia 
oggi, esso desta un interesse vivissimo 
nei pubblico. 


GERMANIA — Il principe Bismark 
è buon amico dell’Italia, ma quando 
qualche italiano dà fastidio alla sua 
polizia politica ; quando, a ragione od 
a torto, può credere che qualcuno di 
essi sia in buoni rapporti coi gruppi 
liberali di qui, allera, senza tante re- 
ticenze, arriva un ordine draconiano 
e l’italiano e lui importuno è poco 
geotilmente messo alla porta e sfrat- 
tato dalla capitale. 

Il caso è capitato nei giorni scorsi 
all'avv. Benedetto Cirmeni, corrispon- 
dente di parecchi autorevoli fogli i- 
taliani. 

Questo bravo publicista ricevette or- 
dine di lasciare in 48 ore la città di 
Berlino, con minaccia d'arresto, se ri- 
tardava di una sola ora la sua par- 
tenza, 

L’ arbitrio inqualificabile ba indi- 
gnata la stampa liberale berlinese. 


CRONACA 


Il Comitato Ferrarese per 
le onoranze funebri a V. E. II pub- 
blica il seguente manifesto: 

Cittadini 


Ogni Italiano commemora con sin- 
cero rimpianto la morte di Vittorio 
Emanuele IL 

Venerdì, 9 Gennaio, ad esprimere 
l'affetto e la riconoscenza della Città 
di Ferrara al Liberatore della Patria 
saranno deposte corone sulle lapidi 
commemorative di Piazza Sacrati @ 
Piazza della Pace; e a conservare il 
culto e la venerazione pel Primo Sol- 
dato dell’ Indipendenza Italiana ver- 
ranno distribuiti alcuni sussidi a fa- 
miglie povere di valorosi ferraresi, ca- 
duti sui campi di battaglia, 

La storia ha collocato il nome del 
Re Galantuomo fra i benefattori del- 
l'umanità; a noi spetta sanzionarne 
il verdetto coll ispirarci sempre a no- 
bili tradizioni. 


Le cucine economiche si 
apriragoo al pubblico Lunedì 12 corr. 
alle 11 ant. Saraono invitati ad assi- 
stere all'inaugurazione il R. Prefetto 
ed il R. Sindaco, 1 quali verranno ri- 
cevuti dall'intero Comitato. 


Corte d’ assisie. — Ieri conti- 
nuò la trattazione della causa contro 
Perazzoli Aldo e Giori Giuseppina ac- 
cusati di furto qualificato e ricetta- 
zione rispettivamente. 

Dopo la requisitoria del P. M. e la 
difesa dall’ avv. Raffoni la continna- 
zione della ca causa venne rimessa 
ad oggi. 


Cronaca del bene. — Il Par- 
roco di S. Luca porge pubbliche azioni 
di grazie alla benemerita Amministra- 
zione della Congregazione di Carità 
che anche nel testà decorso anno a8- 
segnò sussidii dotali in L. 25, a Dieci 
povere ed onesta zitelle del Borgo che 
andarono a marito, 

— La Direzione deli’ Asilo Infantile 
Israelitico rende pubblici ringrazia- 
menti all'egregia s:1g*. B.biana Ga- 
gliardi vedova Poli, ché elargiva di 
questi giorni L. 50 al Pio Istituto. 


Servizio telefonico. — Da 
oggi sarà attivato il servizio telefo- 
Mico alla stazione ferroviaria per co- 
modità degli abbonati, essendo por: 


Bz li e tai 


“venuta l'attesa autorizzazione dalla 
Direzione delle Ferrovie. 


Necrologio, — Dopo una lunga 
@ penosissima malattia stoicamente 
sopportata spegnevas: ieri nella Villa di 
"Viconovo Napoleone Raspi nel- 
la età di 77 anni. 

La nobilissima esistenza di questo 
concittadino fu sempre consacrata al 
bene, alla patria, all' affetto della fa- 
miglia e alle industrie campestri che 
lo poveravano uno dei più intelligenti 
@ più stimati nostri agricoltori. 

Prese viva parte ai moti del 1831. 
Ferito a Rimioi combattendo per l’io- 
dipendenza del suo prese, esulò in 
Francia assieme ai Bonaparte ia se- 
guito all’ esito di quel patriottico 
conato. Nel 1849 compì un atto che 
potrà parere impossibile nella sua e- 
Strema audacia, a totti coloro che non 
conobbero la sua risolutezza e la ro- 
bustezza della sua fisica fibra. A ri- 
schio della propria vita, fermò, rese 
impotenti e trattenne due stafette au- 
striache che 81 credeva portassero l’or- 
dine del Maresciallo D' Asper di bom- 
‘bardare Ferrara. 

Nella rotta del 1839 lo troviamo a 
Bondeco operando miracoli di valore 
e. di abnegazione nello. salvare vite 
umane e nel menomare 1 danni di 
tanta jattora. 

Dedicò poi tutto sè stesso all’ affatto 
della famiglia, alla moglie e ai dieci 
«figli che tutti circondavano ieri il suo 
letto di morte — e all'agricoltura. E 
in questo stadio della sua vita eser- 
«citò al più alto grado tutte le dome- 
«stiche virtà e fa benefico, filantropo, 
generoso con chiunque e amico svisce- 
ratissimo degli amici suo). 

Prese parte alla vita amministrativa 
della città nost a come Consigliere 
«Comunale e Tenente dei Civici pom- 
pieri. 

Domani la sua salma verrà traspor- 
“tata al Camposanto e il cortào'si for- 
merà alie 4 pom. in Via Giovecca di 
fronte alla chiesa delle Cappuccine. La 
‘cittadinanza, le Rappresentanze 6 le 
Associazioni che avranno letto questo 
splendido stato di servizio, non man- 
cheranno al certo di rendere mesto 0- 
“maggio alla salma del cittadino e del 
patriota egregio. 

Alla famiglia ottima e desolatissima 
«che dopo lunghi mesi di trepidazioni 
@ di ambascie innenarrabili è immersa 
oggi nel più ineffabile dei dolori, noi 
mandiamo, non a conforto ma ad e- 
@pressione di rammarico profondo, le 
più sentite condoglianze. 


Casino del Teatro. — La So- 
‘ietà è convocata in adunanza ordi- 
maria per Domenica prossima alle 2 
"pom. dovendo trattare del Consuntivo 
83 e Preventivo 85, procadere alla no- 
mina della nuova rappresentanza, ed 
approvare l'ammissione di nuovi soci. 


Ill foglio degli annunzi le- 
quali del 6 Genn. conteneva: 

— Avviso di pronunciato delibera- 
imeato col ribasso del 12 per 10 nella 
fornitura di ghiaia al comune di Por- 
tomaggiore. Fatali per il ventesimo, 
mezzodì del 18 corrente. 

= Avviso della Banca dell’ Emilia 
sul cambio dei biglietti della Baoca 
Toscana, 

— Accettazione col beneficio dell'in- 
ventario fatta dalla signora Giuseppina 
Lizza-Avogli, nell’ interesse dei figli 
minori, della eredità testata della loro 
ava paterna signora Clemeotina Brao- 
covick vedova Chiozza deceduta in 
Trieste li 24 Novembre. 

— Diffida Prefettizin per chi avesse 
titoli di credito verso Ferdinando Cam- 
panati relativamente ai lavori di Ban- 
ca alla Coronella Guiccioli a destra 
di Po. 

— Etanco delle obbligazioni estratte 
dalia Daputazione provinciale a par- 
ziale estinzione del prestito per prov- 
vedere alle spese ferroviarie. 

Alla stazione. — Le Guardie 
di P. S. in servizio alla Stazione Fer- 
roviaria dichiararono in contravven- 
zione F. D. e L. B. per inosservanza 
alle diepo ioni del Regolameoto di 
Palizia Manicipale relative al servizio 
di'vettura pubblica nelle ore notturne. 


Seconda nota di offerte pervenute 
alla ‘Gazzetta per un ricordo marmo- 
reo in onore della spedizione Bianchi: 
Pio Pinzi © fratello 1. 2 - Setti Giusoppo 1. 1 - 
Bono Bonetti c. 50 - Emanuele Rasponi c. 50 - 
Ettore Benini 1 1 - Luigi Crovotti Ì. 1 - Bono- 
mo Calabresi 1. 1 - N. N. c. 50 - Pio ‘Irombelli 
1. 1. = Riva Giuseppe I, 1 - Arturo Rietti o. 50 - 
Adolfo Teodoro 1. 2 - Graziadio Castelbolognesi 1. 1 
2 Aldo Fabbri l. 2 - Lanciotto Baruffaldi 1. 1 - 
Giac. Castelbolognesi 0. 50 - Vitaliano Vita c. 50 
3 Renzo Bregola 1, 1 - M. Castelfranchi l. 1 - Bel- 
lettati Napoleone 1. 1 - N. N. L 1 - Enrico Levi 
1 - Vito Montagnani 1. 1 - Giuseppe Ricci I. 1 
> Fratelli Buosi 1. 15 - Luigi Barbantivi 1. 2 - 
Filippo Rietti e. 50 - Tirsi Vita c. 50 - Reggio 
Giacomo 1.1 - Fano Vittorio l. 1 - Giovanni Bo- 
loguesi c. 25. Tot. L. 44 25 
Prima nota > 60 39 


Tot, L. 104 64 

Casse postali. — Ecco il rias- 
sunto delle Casse postali di risparmio 
a tutto 11 mese di novembre 1884: 

Libretti rimasti in corso 1n fine del 
mese precedente n. 981,516; Libretti 
‘emessi nel mese di novembre n. 19,118; 
In tutto n. 1,000,684; Libretti estiati 
nel mesa stesso n. 5,920, rimanenza 
n. 994,764. 

Credito dei depositanti in fine del 
mese precedente L. 140,336,283.00 ; De- 
positi del mese di nov. L. 10,219,124 85; 
Ia tutto Lire 150,553,407 85; Rimborsi 
del mese stesso Lire 8,654356 16, ri- 
manenza L. 141,901,051 69. 

Teatro Comunale. — Per af- 
frettare le prové deli' Ak/os anche que- 
Sta sera e domani il teatro tace. 


IL’ Estrazione dei Regali 
che l’Emporio Pistelli Bartolucci fa ai 
suoi avventori, oltre i consueti calen- 
dari, ebbe luogo teri sera. 

Il 1.° regalo, Preghiera, grande 0- 
leografia con cornice dorata, toccò in 
sorte al biglietto: Luigi Mari, farma- 
cista, Ferrara, 

Il 2° Scatola con Profumerîe, ai bi- 
Qlietto : Aot010 Beltrame. 

Il 3.° BO fogli e 50 buste con iniziali, 
in elegante scatola, al biglietto : Sil- 
vio Oiorizzi studente nel 4° corso I- 
8tituto Tecaico, Ferrara. 

Il 4° Un fiasco di Chianti vecchio 
ed una bottiglia di Bitter Ungherese, 
al biglietto : Carlo Modonesi. 

Il 5° 4 volumi della Biblioteca Tre- 
ves al biglietto: Enrico canonico Gra- 
zioli, Cancelliere Ecclesiastico Arcive- 
scovile, Ferrara, 

Il 6° 2 quadri con cornice dorata, 
rappresentanti In I.* classe ed In 3* 
Classe al biglietto: Cleto Grossi. 

auguri e felicitazioni 

Pel prossimo capo d’aano il 1° pre- 
mio sarà un quadro Oleografico, del 
valore di L. 60. 


Raccomandiamo caldamente 
ai lettori sofferenti ie pillole e l'amaro 
del Dott. Simon, che diedero ultima- 
mente risultati splendidissimi. 


Effetti del nome, — Dicemmo 
in altro articolo, che 11 cav. G. Mazzo- 
Ipi non fece mai una estesa pubbli- 
cità delle sue Pillole di Sanità perchè 
lo smercio gli rese ottimi risultati 
senza bisogno di essa, filando il pub- 
blico nel solo nome, conosciutissimo, 
dell’inventore. — Questo nuovo rime- 
dio ha preso tal credito che per ben 
due volte si sono dovute commettere 
nuove macchine e sempre di maggiore 
portata per la loro fabbricazione. Cin- 
que anni or sono s! fece fare da uno 
dei principali meccanici di Londra una 
macchina unica che gli dà 500,000 pil- 
lole al giorno e più se ne volesse, 
macchina che fanziona al presente nel 
laboratorio del cav. Mazzolivi in Roma, 
Tanto, dicemmo per far comprendere 
che il Mazzoliui, oltre al suo poten- 
tissimo sciroppo depurativo di Par 
glina e le sue celebri pastiglie di 
more e di altre specialità conosciutis- 
sime ovunque è iaventore anche di 


| queste Pillole di Sanità, che ad un e- 


fetto purgativo più o meno celere ed 
energico a volontà di chi ne fa uso 
uniscono una tale facilità di azione 
da non dare il minimo incomodo a 
chi le usa. — Si vendono a L.1 50 la 
scatola: per spedizioni aggiungere cen: 
tesimi 50. 

In Ferrara deposito alla Farmacia 
PBERELLI. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 2 Gennaro 1885 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Morti - N. Q. 

MatmIMONI — N° 0. 

Morri Fano Regina fu Mosè, vedova Coen, 
di Ferrera, d'anni 70, donna di casa — O: 
rio Marina fu Vincenzo, nubile, di Ferrara, 
d'anni 62, pensionata. 

Minori agli anni uno N. 0. 
3 Gennaio 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Monti — N. 0. 

PussLIcAziONI DI MATRIMONIO 

Bellonzi Carlo di Antonio con Vallini Anna 
di Giuseppe — Carrara Antonio fu Pietro 
con Saechetti Regina fu Giuseppe — Ma- 
namini Gaetano fu Antonio con Tosati Lu- 
cia di Fraucesco — Gramigna Luigi fu 
Pietro con Ghelli Adelaide detta Teresa di 
Luigi — Guerini Teobaldo di Ferdinando 
con Rolfini Elvira di Agostino — Ferretti 
Costautino di Giuseppe con Masoni Elisa 
fu Francesco — Gasparoli Luigi fu Antonio 
con Guerzoni Dirce di Giovanni — Sca 
gliariui Ruberto di Cesare con Bellingeri 
Albina fu Albino — Vian Francesco fu 
Pietro con Ferretti Clotilde di Alessandro 
— Andreghelti Pietro fu Giuseppe con Maz- 
zoni Teresa di Giacomo. 

Torretti Antonio fu Giusepp» con Fenioli An- 
na Maria fu Andrea — Gennari Ulisse fu 
Luigi con Pedrazzi Giulia di Giovanni — 
Picchioni Carlo fu Gaetano con Negrelli 
Maria fu Giuseppe — Forli Vittorio fu Ri- 
naldo con Turchi Beatrice fu Giorgio — 
Bellei Giuseppe fu sante con Modoniai 
Virginia di Antonio - Diozzi Pietro fu 
Procolo con Villa Celeste fu Pompeo. 

MataimoNI . 

Morti — Grassi Antonio fu Sante, coniug. — 
di Ferrara di anni 74, fruttivendolo — Pa- 
gliarini Santa fu Luigi, ia Marani di Fer- 
rara di anni 51, domestica — Mistroni Ma- 
ria fu Giusapp», nubile di Ferrara di anni 
40 donna di casa — Ferrari Teodolinda 
di Giuseppe, in Forlani ( Albarea) di anni 
30, giornaliera. 

Minori agli anni uno N. 3. 


4 Gennaio 


Nascite Maschi 0 Femmine 1 - Tot. 1. 
Nari-Morti N. 6 

MarRIMONI — N. 0. 

Moati — N. 0. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
7 Gennaio 

Bar ® ridotto a 0° "Temp.* min 09,06 
Alt. med. mm. 754,62.» mass.® +3%,7c 


AI liv. del mare 756,771 » media +1°,9 c 
Umidità media : 87, 0 Ven dom. WNW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Quasi Nuvolo, Nebbia rara all' orizz. Pioggia 


Altezza dell'acqua raccolta mm. 0. f4. 
8 Gennaio — Temp. minima + 0° 9C 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
0 min. 


8 Gennaio ore 10 see. 27. 


Tolograanim Stefani 
(Del mattino) 


Madrid 7. — Un movimento sotterra- 
neo fu avvertito ieri diretto ad est. Grandi 
danni sulla costa di. Motril. 

Una nuova scossa stamano a Loia. 7 
feriti, 300 case distrutte, k 

L' emigrazione da Granata continua. 
15000 persone lasciarono finora la citta. 

Madrid 7. — Il re e il ministro del- 
l’interno accompagnati dai senatori e de- 
putati di Gravata e Malaga partiranno 
domani sera per l'Andalusia. 

Assenteransi dieci giorni. 

L'Alta Banca di Madrid sottoscrisse 
somme importanti per le vittime. 

Berlino 7. — La conferenza Appio, og 
gi il progetto-dichiarazione circa la tratta 
degli schiavi, aggiornò la discussione sul- 
l'atto di neutralità, quindi cominciò a discu- 
tere il progetto-dichiarazione delle formali- 
tà da osservarsi perchè le nuove occupazioni 
sullo coste africane sieno considerate ef- 
fettive. . 

Però la discussione fu rinviata avendo 
alcuni delegati espresso il desiderio di 
chiedere nuove istruzioni al governo. 

Roma 7. — La Stampa annunzia: 

Siamo informati che, in soguito ai do- 
lorosi fatti infaustamente rinnovatisi che 
commossero, in questi giorni, l' opinione 
pubblica italiana, il ministro ha delibe- 
rato d’inviare senza ulteriore ritardo un 
conveniente presidio militare nel nostro 
possedimento di Assab. 


Berlino 8. — (Giunsero 1° ingegnere 
Maraini il senatore Cagnola delegati dalla 
Società di navigazione generale italiana 
a trattare circa la questione delle linee 
marittime sovvenzionate. 


Washington 6. — Fu presentata alla 
Camera una mozione dichiarante che 
la convenzione progettata alla Confe- 
renza di Berlino è contraria alla po- 
Iitica tradizionale degli Stati Uniti, e 
domanda quali istruzioni hanno i de- 
legati americani. 

Berlino 6. — La lettara, colla quale 
l’imperatore risponde alle felic:tazioni 


l seguito în 4* pagina) 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Le | 


Dopo tunga è penosa infermità sop- 
portata con rassegnazione veramente 
ammirabile moriva addì 3 Gennaio in 
Marmorta (Moline:la) nelia noa tarda 
età d'anni 48 
Augelo Rossi 

Oneto, !ea.e, laborioso, riscosse in 
vita il plauso e ia stima di qnanti lo 
conobbaro 6 largo tributo d'affstto gli 
vollero attestato i di lui conterrazzani 
coll' accompagnarno senza distiazione 
di casta 0 pa tto, la salma all’altima 
dimora. — Se il dolore condiviso può 
essere lenito, ia famiziia Rossi si con- 
soli di aver molti compagni nel do- 
lore e nel pianto 


Gli amici. 


Congregazione Consorziale 


DEL SECONDO CIRCONDARIO 
POLESINE S. GIORGIO 


Notificazione 


, Andato deserto anche il convocato di secondo în- 
rito dei possidenti nelle prime sei Sezioni în queste 
Circondario, indetto pel giorno 99 corrente onde 
pletare la Consorziale Rappresentanza colla no- 
di duo Deputati possidenti nelle medesime pri= 
sei Sezioni, si fa novello e vivissimo invito ai 
Consorziati per un' ulteriore adunanza da tenersi 
all'uopo alle ore 1) antim. di Lunedì 12 del pros- 
gimo Gennaio colle norme qui sotto indicate ; ave 
vertendo che la elezione sarà valida qualunque sia 
per essere il numero degli intervenuti. 


1. Saranno ammessi al convocato î soli possi» 
denti iscritti nei Campioni Consorziali. 

2. TL loro intervento dev" essere personale, esa. 
mandat 


8 ccezione per i Minori e Pupilli 
Donne e per i Corpi Morali, i quali pot 
sero rappresentati dai Tatori © dai Man 
niti di legale mandato. 

4. Chiunque vorrà intervenire all’ adunanza dovrà 
ritirare dall' Ufficio di Contabilità Consorziale un 
biglietto da presentarsi al momento del suo ine 
gresso nella sala per accertare la sua ‘qualifica di 
possidente ia seritto nei Campioni. 

5. Alle 11 ant. del giorno in cui avrà luogo 
l'adunanza, sarà aperta la seduta da un Rappresene 
tante della Congregazione a ciò delegato, îl ‘qufle, 
chiamando i due e lettori più anziani a funzionare 
da scrutatori ed il più giovane a fungere da _Se- 
gretario în via provvisoria, inviterà. gl' intervenuti 
alla formazione dell'Ufficio definitivo mediante sche= 
de portanti il nome di un Presidento è di due 
serutatori. Insediato l'Ufficio definitivo dal Rap: 

minerà Îl pro- 
si procederà alla votazione 
Ile, 2 pomeridiane. 
Deputati si farà per ischede. 
Ginscan possidente , o mandatario, consegnerà una 
scheda che contenga il ‘home, cognome e paternità 
di due individui possidenti nelle dette prime ‘sei 
Seziani. Gli eletti saranno coloro cui toccherà. il 
maggior numero di voti; în caso di voti pari, la 
preferenza sarà dovuta al più an ziano di età. 

7. Ciascun votante non potrà daro che una scheda 
in favore di due possidenti. 

8. Se taluno, per essere analfabeti, non potesse 
scrivere di propria mano la scheda, indicherà sotto 
voce al Presidente dell'Assemblea il nome del 
persone che vuol eleggere, ed Egli scriverà 

lopositerà colle altro nell’urua. 
Dalla Residenza della Congregazione Consorziale 
Ferrara 30 Decembro 1884. 
11 Presidente 


LUIGI ALBERTO TRENTINI 


AVYV239 


Venerdì 23 Gennaio 1885 ultima a- 
sta giudiziale nel R. Tribuvale di Fer- 
rara al prezzo offarto di L 24734 per 
una Possessione denominata Cabiaoca 
con Casino e Casale detto Azzolino 
in Quaccbio di.complessive stara fer- 
raresi 122, — Avvi pura nitima asta 
al prezzo offerto di L. 7234 par ana 
Casa in città via Camaleonte N. 9, vi- 
cino al Teatro Tosi Borghi. — ‘Due 
lotti — Proprietà di Maurizio Picéioli. 


< Sono felicissimo che i miei sforzi 
È per assicurare la pace siano stati co- | 

ronati da successo mercà l'intervista | 
+ personale dei Sovrani dei grandi Stati 
vicini. Nella garanzia di pace coll’ e- 


Madrid 7. — Il re darà per le vit- 
& time del terremoto 500 mila franchi e 
ll distribuirà personalmente. 

Il numero dei morti ad Alhama ol- 
trepassa i 400. Una nuova città si co- 
trurà nei dintorni dell'antica. 
Teri a Nerja 6 Toux vi furono nuo- 
ya scosse di terremoto, 
La salate pubblica comincia a ri- | 
‘sentirsi fia je popolazioni che. pernot- 
tano negli accampamenti improvvisati. 
Berlino 7. — Ieri l' Imperatore fece 
‘ina lunga visita all'ambasciatore d'Au- 

st 


Tosse - Voce - Asma 
DALLA CHIARA 
porta impressa la marca GIAN- 
false tutte quelle Pastiglie man- 


Pastiglie Pettorali Incisive 
stesso; come pure ogni pastiglia 
Saranno quindi da rifiutarsi come 
contrassegni. 


Queste Pastiglie sono preferite 
da: Medici nella cura delle Tossi 
nervose, Bronchiali, Polmonali, Ca 
nina dei fanciulli, ece., e 10 com- 
provano i numerosi attestati di 
Medici ed ammalati, nonchè le 
lettere di ringraziamento. 

Domandare ai Signori Farma- 


Roma 7. — Giunse al Ministero de- 
gli esteri il seguente telegramma del 
Tagio commissario di Assab, datato da 
‘Aden, 6 corrente: 

< Un mio corriere, iaternatosi per 
quanto gii è stato possibile, ebbe la | 
conferma che furono uccisi tre euro- ; 


cisti Pastiglie Dalla Chiara. 
Prezzo Cent. 70 al pacchetto 
Per rivendita largo sconto in 

tutte le città e paesi principal. 

FERRARA - Farmacia Perelli 


pei e undici abissini e ferito un dan- 
lo. Il fatto sarebbe avvenuto a Kou- 
‘fibonia nel territorio dei Doya, a sei 
roi dal confine Abissino. 

« Una lettera di Aotonelli giuntami 
dallo Scioa, portante la data del pri- 
mo corr. reca particolari anche lui 
forni da Marietti, ed aggiunge ohe 
gli assassin: sarebbero davkali appar- 
a tenenti a tribù indipendenti, che so0- 
a gliono convenire nei mercati di Zobul. » 
S Aden 7. — Nutizie da Geiva recano 
che -11 re Menelik fece ricevere con 
grandi onori l' Autoneli: dal governa- 
tore di Jafra e gii mandò incontro, a 
“due giornate di marcia dalia residen- 


LE RACCOMANDATE o 

Deposito Generale in VERONA 
presso il preparatore Giannetto 
Dalla Chiara Farmacista. 

Ogni pacchetto delle Vere Pa- 
stiglie Dalla Chiara è rinchtuso 10 
opportuna struzione, ed è mu- 
Dito dei timbri e firma dello 
NETTO DALLA CHIARA f. c. 
canti della suddetta dicitura 9 


FERRUGINOSA 


ANTICA FONTE Pejo 


Distinta con Medaglia all’ Esposizione Nazionale 
Milano 6 Francoforte s/m 1881. 

Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 

FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale. 


za reale, on suo ministro con mille | ‘00 oltiglie acqua Li 22. = { 1, 35, 50 
facibiori L'Anicosili face il #00 i0- | 5 Boltigio cina > 11.50 
. gresso 11 19 ottobre, con questa scorta | vetri e gassa > 7.30 {L-19.— 


onore, a Bau Meda, e fa ricevuto 
dal-re lo stesso giorno col dott. Ra- 
zz). 

Callao 6. — Giunse i’incrociatore 
‘Flavio Gioia a Guaraquil. Presto ri- 
‘partirà per Panama. A bordo tutti 
stanno .bene. È | 


Casse e velri si Da ‘andere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e 
Ì’ importo viene restituito con vaglia postale. 

11 Direttore €. BORGHETTI. 


GOAPBLILERE BELYL.% SERA 
Milano - ANNO Xx ara : Copie 25,000, 
"PREZZI D’ ASSOCIAZIONE 

Anno Semestre Trimestre 
Milano (a domicilio ) Lire 18 — Lire 9 — Lirej4 50 
Regno d' Italia » 24- » 2- 6- 
Estero (Stati Unione postale) » 40— » 20 » 10- 


(Per spese di spedizione dei donî, vedi sotto) 
ie a 


DONI GRATUITI AGLI ABRONATI 

Tutti gli abbonati indistintamente, siano annuali, semestrali o trimestrali, riceveranno 
gratis, per tutta la durata dell’ abbonamento il giornale settimanale : 
’ Illustrazione Popolare 

Questa pubblicazione, diretta da C. RAFFAELE BARBIERA, consta di sedici pagine, e 
contiene in ogni numero non meno di sei 0 otto grandi incisioni, eseguite dai pid rino- 


mati artisti. 

DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER UN ANNO 

© Corriere della Sera olîre quest’ anno a chi paga anticipatamente l’ abbonamento per 
= un.anno, oltre |” I{lustrazione popolare, un premio che supera quelli degli anni precedenti 
© quelli offerti da qualunque altro giornale italiano : 

UM DL L_N IMI Dr 
GRANDISSIMA OLEOGRAFIA DEL CELEBRE STABILIMENTO BORZINO DI MILANO 
dell’ altezza di un metro circa per centim. 45, e del valore di Lire venticinque 
Questo splendido quadro, di soggetto Italiano, è opera d’ un artista 1- 
taliano, fu riprodotto in oleografia da artisti italiani, fa impresso in uno 
stabilimento italiane. 

N. B. Gli abbonati annuali fuori di Milano debbono aggiungere centesimi 60 al 
prezzo d'abbonamento per l' imballaggio e spedizione di quesio dono. Gli abbonati esteri 
debbono aggiungere Lire 1. 2: 

DONO AGLI ABBONATI PER SEI MESI 

aga anlicipatamente l' abbonamento per un semestre avrà in dono un volume di 
di GIULIO VERNE, quos Qi tanti nolissimi capolavori. È intitolato : 
RTINO VA 
splendido volume, Lote di 250 pagine illustrato da .molte incisioni in legno. 

N, B. Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere centesimi 30 per la spesa di 
spedizione del premio. Gli abbonati esterì centesimi 60. 

Il CORRIERE DELLA SERA occupa un posto di primissimo ordine nella stampa sa; 
liana, acquista per la sincerità e coerenza della sua linea politica, indipendente da ogni 
tito 6 chiesuola. È impresso con una delle celebri macchine rotative della fabbrica Romniy 
@ Bauer (12,000 copie all’ ora). 

Per abbonarsi indirizzare vaglia gostale all’ amministrazione del CORRIERE 

DELLA SERA, Milano, Via S. Paolo, 7. 


‘ chi 
racconti 


Congregazione di Carità di Ferrara 
SEZIONE PILA CASA DE RICOVERO 


Movimento dei Ricoverati permanenti e temporanei accolti nella Pia Casa suddetta 
al 31 Decembre 1884, 


CATEGORIA 


Ricoverati permanenti . 


Ricoverati temporanei. . >| 


TOTALE GENERALE N.j 312} 323| 10) 338] N. 21 più dell’anno prec. 


AVVERTENZA. 


Nello Stabilimento oltro ad un grande deposito di Stuoio di paviera trovansi 
per legaro Îl frumento da venderdi ia quantità © protei da colrestto e e PBAlzi confezionati 


NNNNNNNNNNANN INA 
PROGRAMMA D'ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1885 


PUBBLICAZIONI PERIODICHE DELLO STABILIMENTO DELL'EDITORE 


EDOARDO SONZOGNO m MILANO 


Lo SPIRITO FOLLET-| LA NOVITÀ g@reiese CREATRO SCELTO DI 
TO dica eno tima ir meo, | Gent spiate date mote i: ( CARLO GOLDONI "uso 


in formato. in edizione | vori femmiali guatcono Di 
i gran lusso. Si pubblica per dispense i colora (isertatiaa (0 grana 
di Fio: e Ni copertina: POT. dispense | figurini colorati, disegnati a &. Gonsm, | 1Ore (racc, MANTROAZIA. 


Gonin, 


Franco di porto ne! 
Unione postale d'Europa, + 
Un numero separato, nel ;egno, Cent. 50, 


L' EMPORIO PITTO- 
RESCO 


Franco nel Regno . | L. 32 12 — 
Un. postale d'Europa s 30—15— 750 
Un" numero separao, nel Regno, L. 1° 


IL TESORO DELLE 
FAMIGLIE fiornaio nimentio 


srt, piro: 
di mode per LI TE Ri pot 

str grandi eurini colo 
tri, disegni 
ricami e'di lavori 


Franco di por vogno 
tim post.al'Europao Ani dira 
Unadispensa separata, nol 


ISTORIA DI GIL BLAS 
DI SANTILLANA teri 


SA G 
corredata da oltre 300 splendide ilfi 
zioni, — L'opera consterà di 100 disperne 
rande, Su carta di lusso, o verra di: 
ica 0° dt volante Ciusa pensa si 
compone di 8 pagine sreame 
bbhonas 


“all tiione 
Franco di porto nel Regno 
Unione pos Fopa. | di 
all'Edisione ini, 
Franco di porto nei Negno L. 


Unione postate 
‘num. Sep. 


ini genere, acdue- 
tagliati, disegni da 


Franco nel Regno, ». 
tn. postale d'Europa” 


FA SCIENZA PER 


Giornale mensio ilusirato 


me =" 
UNIVERSALE DI RI- 


rezz. d' 
Franco nel Regno . . L'f 

iale d'Europa » 8 — 4 $ 250 
Una dispensaseparaie el Legno, Cent'80 


se MUSICA POPO- 


Giornale, mensile itustato di 
ARE mensile it ra i 


musica classi 
Franco di porto, nel "iegno, Ò 


massoni di 0, 
» ratti dei più celebrati 
di tutti i po; i 


in” edizione di 
Pubblica articoli dì scienza pratica ed ele- | Personaggi 
mentare © eno I ieltre al correo dei 
Eprice cole oi dive | EIN 
Prezzo d'abbonamento: inno 

Franco di porto nel Regno .c- L. 3 50 

i. posi. 'Europre Ani del Nord © $ © 
e O e ona 


L ASTRONOMIA Ro 
POLARE 


‘spense 
vooadl 


Limp ARI 
LA COMMEDIA Una: 
NA tiri si 


‘Pubblica per votumett di 64 a 
dia elegante es n 


Serle conv 


BIBLIOTECA LE( LEGALE 
ECONOMICA 172919, 


— Giarispradezza 
SESSI comporta di tanti O 

580 lo 10 pain citano del qui 
ton 0 i desto ed 


alle $ 
Franco di porto nel Togni 150 
uropi eAm.dol Nord "i 7 = 

separaia,nel ivguo,Cent 40. 


LAFIS CAPOPOLARE 


Franco di porto nel Regno L. ‘7 
Unione postale Euro) 
Una puntata separata, nei liegt 


GIORNALE ILLU- (1 
STRATO DEI VI 


Cigni dipeso gi cn 
di testo con° ricche iitu: 


del ra fi 
1.40. 


IL ROMANE le ca 
LUSTRATOR STIE 
Re ILLOSTRATIFA 


Ae DEL PO- 


dl Propaganda «istruzione per 
Volami, — i Volamelto 
d6 pa 


3° 
Uropa e At. dei Nord + 4 = 
umetto, nel Regno, Gent, 45. 


ima pubblio 


“MAZZINI NELLASUA VIRA 


Operai usata con SR 
dU È baroni 

in grand 
dipolo 


I DRAMMI DI PARIGI | 


di PONSON. DI 


composizioni 
Constera di 60 dispense 
sa Gana di iso, = ogni 


"si punica | di 
t A di 8 paginé con 


dicpeno, di 8 Pagine im e pe ta 


rio nel ficeno 3 
uropa e Am. 
disp Ssascparala nelitegno Cent 45, 


Li come da programma dellaglito 


Hi 
Regi 
ropa e Am del Nord $ 
Una dispensa separata, nel Regno, 


Un post.d 
Licia separata,net iegno, Con. 40, 


‘A molle delle pubblicazioni. suldette vanno annessi, PREMI GRATUITI q 
che si spedisco gent» a chi ne fu richiesta con llte 


Pubblicazioni illuatrato di gran lusso. > 
Biblioteche: Class 


Diriere Vaglia posalio domande di Cataloghi e di informaz. ll’. nosnno Soszo 


UNITA 
do (Stabilimento Tipogratico ;ressiasi) 


